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In questo caso ho voluto usare un
vecchio e glorioso EM84. È un in-
dicatore di sintonia con visualiz-

zazione su barretta rettangolare
(quindi si presta meglio dei più co-
nosciuti tipi rotondi), fa una piace-
vole luce verdognola e fa molta
scena vederlo in azione su un am-
plificatore a valvole.

L’Indicatore di sintonia

L’indicatore di sintonia si basa sul-
lo stesso principio dei tubi a vuoto
(si veda la figura 1).
Il catodo è l’elettrodo che emette
elettroni per effetto termoelettrico
poiché viene riscaldato da un op-
portuno filamento. Tali elettroni
vengono accelerati verso l’anodo
a causa del campo elettrico impo-
sto dall’elevata tensione positiva a
cui è mantenuto l’anodo stesso. 
Fra catodo e anodo è interposto un
terzo elettrodo, la griglia, che vie-
ne mantenuta generalmente ad
una tensione negativa. Poiché es-
sa, fisicamente, racchiude il cato-

do, esercita sul flusso di elettroni
un controllo più efficiente di quan-
to riesca a fare l’anodo, pertanto la
griglia diventa l’elettrodo di con-
trollo col quale è possibile modula-
re la corrente all’interno del tubo.
Durante il funzionamento si osser-
va un aumento della temperatura
dell’anodo dovuto all’energia che
gli elettroni cedono appena rag-
giungono tale elettrodo.
In un normale tubo a vuoto inte-
ressa soltanto la corrente di ano-
do (che essendo modulata dalla
tensione applicata sulla griglia,
permette l’amplificazione del se-
gnali). Negli indicatori di sintonia
(così come nei normali cinescopi
delle TV) viene invece sfruttata
proprio l’energia ceduta dagli
elettroni. Infatti la superficie del-
l’anodo (oppure la superficie in-
terna del cinescopio) è rivestita di
materiali fluorescenti, così che si
ottiene un’illuminazione dell’elet-
trodo proporzionale all’intensità
della corrente. Poiché la griglia
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assume forme particolari, riesce
a controllare non solo l’intensità
del flusso di elettroni, ma anche
la forma del fascio così da modifi-
care l’impronta illuminata.
L’indicatore da me scelto si distin-
gue per presentare una zona illu-
minata a forma di rettangolo che,
a partire dalle estremità, si può il-
luminare fino al centro (al cresce-
re della tensione negativa applica-
ta alla griglia).
La figura 2, tratta dal data sheet
originale, riporta le dimensioni del
tubo e dà un’idea del suo aspetto.

Lo schema elettrico
Lo scopo è usare un segnale audio
per modulare la tensione di griglia
in modo da far muovere la banda il-
luminata a ritmo di musica.
Per questo ho realizzato il seguen-
te circuito (ridotto veramente al-
l’osso grazie al triodo di segnale
contenuto all’interno dello stesso
indicatore di sintonia):
In sostanza si tratta di un raddriz-
zatore-duplicatore. Infatti suppo-
niamo che ai punti “IN” sia appli-
cata una tensione sinusoidale (ve-
di figura 4).
Durante una semionda positiva,
grazie al diodo D2, il C2 si carica al
valore di picco di tale semionda
(ovviamente diminuita della tensio-
ne di soglia del diodo stesso).

Durante una semionda negativa,
grazie al D1, ai capi di C1 viene tra-
sferita una tensione

VC1=(VC2-Vγγ)+(VIN-Vγγ)=(VC2-Vγγ),

doveVIN è la tensione di picco del-
la sinusoide di ingresso e Vγγ è la
tensione di soglia dei diodi (il se-
gno è positivo con riferimento alla
figura 5, in realtà, rispetto a massa,
tale tensione è negativa).
Questa espressione è corretta a
patto che R3 sia trascurabile ri-
spetto alla R2 e che C2 sia molto
maggiore di C1 (in modo da poter
trascurare tutte le partizioni).
In realtà la tensione sarà un pò in-
feriore (con i valori consigliati sia-
mo attorno al 90% di quella calco-
lata) ma pur sempre maggiore di
quella ottenibile da un più semplice
raddrizzatore a singola seminoda.
La figura 6 esemplifica il funziona-
mento reale.
Si tratta del risultato di un analisi
con Spice (uno dei simulatori di reti
elettriche più famoso).
Ne esistono molte versioni, quella
che ho usato è scaricabile gratuita-
mente dal sito www.winspice.com 
La traccia Blu è la tensione all’in-
gresso, quella Verde è la tensione
al punto comune di D1-D2-C2, men-
tre quella Rossa è la tensione alla
griglia del tubo. In figura è presen-figura 2: dal datasheet della valvola EM84

figura 1

ELENCO COMPONENTI
R1 = 470kΩ 1/4W
R2 = 470kΩ 1/4W
R3 = 4.7kΩ 1/4W
C1 = 100nF poliestere
C2 = 1µF poliestere
D1 = D2 = 1N4148
V1 = EM84
Vcc = 230V 5mA
Vf = 6.3V 300mA

figura 3: Schema elettrico
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te una situazione a regime, ovvia-
mente nel caso che la tensione di
ingresso abbia ampiezza variabile,
occorre considerare un certo ritar-
do di risposta. Il grafico di figura 7
è la risposta ad una sinusoide nul-
la per tempi negativi.
Il ritardo introdotto dalla rete di-
pende in massima parte dai valo-
ri di C2 e R2. Si osserva che R2
deve essere quanto più grande
possibile (altrimenti diventa im-
portante anche la partizione di
tensione fra R1 e R2), mentre C2
deve essere valutato un po’ a oc-
chio. Nel senso che non è possi-
bile prevedere l’effetto estetico
che verrà fuori, quindi occorre fa-
re qualche prova e verificare l’ef-
fetto più piacevole.
E, poi, non è detto che quello che
a me piace piaccia anche a voi.
Pertanto consiglio di partire con i
valori consigliati nell’elenco com-
ponenti e provare a modificare il
C2, fino a trovare il risultato che vi
piace di più.
Tenete presente che valori trop-
po piccoli provocano sì una ele-
vata velocità di risposta, ma an-
che un certo “sfarfallio” dei bor-
di illuminati. Infine due note sul-
l’alimentazione. Occorrono, co-
me al solito, due alimentazioni
distinte: una a circa 230V (servo-
no meno di 5mA) continui per l’a-
nodo, ed un’altra a 6,3V 300mA
(continui o alternati non fa diffe-
renza) per il filamento.

Note di impiego
Per l’uso con un amplificatore au-
dio, i punti “IN” del VuMeter de-

vono essere collegati direttamen-
te in parallelo alle casse.
Attenzione! Tale collegamento è
possibile solo se uno dei condut-
tori di uscita dell’amplificatore è
collegato a massa (tale condut-
tore andrà alla massa del VuMe-

ter). Sottolineo questo perché
esistono particolari configurazio-
ni di amplificatori (quelli detti “a
ponte”) in cui l’uscita non è rife-
rita a massa, in tal caso l’uso di
questo VuMeter non è possibile.
Per ottenere la completa illumina-

figura 4

figura  6

figura  5

figura  7
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zione dell’indicatore, è necessario
portare la griglia a circa –15V. Gra-
zie al moltiplicatore impiegato, que-
sto significa avere sui terminali “IN”
una tensione efficace di circa 6V
(pari a 9W su 4Ω e a 4.5W su 8Ω). 

Il Montaggio
Personalmente ho montato tutti i
componenti sfruttando i piedini
dello zoccoletto noval necessario
per l’EM84. Non è conveniente
pensare ad un circuito stampato
(né inciso né ricavato su basetta
millefori) perché si aumentano so-
lamente le dimensioni.
Nelle foto si vede il prototipo
montato su un mio amplificatore,
il montaggio dei vari componenti
è troppo compatto per una foto
decente.
Infine state attenti al prezzo del
EM84: è un tubo d’epoca (non cre-
do venga prodotto ancora) quindi il
prezzo è fortemente variabile.
Ad ogni modo si trovano esemplari
nuovi cioè, mai usati ad un prezzo
di circa 10 – 15 euro, richieste su-
periori (mi sono sentito chiedere
anche 40 euro!) non sono giustifi-
cabili.
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